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Introduzione
In questa presentazione vorrei parlarvi brevemente della formazione e dello sviluppo professionale dei cappellani e dei visitatori di navi, per il loro  ministero marittimo.

Parlando del modello della cappellania dell’AM di Gran Bretagna, sono consapevole che il nostro è un modello abbastanza compatto, se paragonato alla grande maggioranza delle cappellanie nel mondo. L’isolamento che potremmo avvertire gli uni dagli altri nel Paese è relativo, se comparato alle enormi distanze che separano alcuni nostri colleghi in altre  parti del mondo. Tuttavia, la normalità è che il nostro ministero si realizza in un contesto in cui le distanze fisiche tra colleghi dell’AM sono considerevoli. Questa realtà serve unicamente ad enfatizzare la necessità di un supporto strutturato, attraverso norme nazionali di formazione, di sostegno e di attività. 
L’AM dispone di 15 cappellani che lavorano nei principali porti del Regno Unito. Alcuni sono sacerdoti, altri laici, ma tutti sono accumunati dallo stesso mandato: promuovere l’assistenza della nostra Chiesa al forestiero, affinché si senta accolto, assicurandogli il nostro aiuto e venendo incontro alle sue necessità, siano esse di natura spirituale o attinenti il benessere. Un elemento essenziale della pastorale per i marittimi nel Regno Unito è il lavoro realizzato da molti volontari, circa 100 dei quali visitano le navi. 
Un cappellano deve essere impegnato nella fede della Chiesa e a difendere strenuamente i suoi insegnamenti nella promozione della giustizia per i marittimi. 

Deve avere le capacità necessarie che gli permettano di offrire un ministero efficace; capacità che si sono formate nel tempo attraverso l’esperienza sul campo e la preghiera, alimentate nella vita familiare e in ambito parrocchiale. 
Nella sua enciclica Deus Caritas Est, il Papa Benedetto XVI afferma:
“L’intima natura della Chiesa si esprime in un triplice compito: annuncio della Parola di Dio (kerygma-martyria), celebrazione dei Sacramenti (leiturgia), servizio della carità (diakonia). Sono compiti che si presuppongono a vicenda e non possono essere separati l’uno dall’altro. La carità non è per la Chiesa una specie di attività di assistenza sociale che si potrebbe anche lasciare ad altri, ma appartiene alla sua natura, è espressione irrinunciabile della sua stessa essenza.”
L’AM ha l’obbligo di aiutare i cappellani e i volontari, aiutandoli a sviluppare tutte le capacità necessarie per adempiere questo mandato. Deve inoltre aiutare i cappellani a comprendere l’unicità del loro ministero, incoraggiarli e supportarli sin dalle prime fasi del loro impegno.

A tal fine, tre volte l’anno si riunisce un Comitato Pastorale di Cappellani. Questo gruppo di lavoro è composto dal Direttore Nazionale e da tre cappellani, ed è presieduto da un amministratore. 

I punti di riferimento sono:

1 Rivedere l’efficacia pastorale del ministero marittimo dell’AM, vigilando affinché sia realizzato in conformità con il Catechismo della Chiesa Cattolica e si adegui alle pratiche migliori, dalla prospettiva dell’industria e del settore. 

2 Sovrintendere all’insediamento lavorativo, alla formazione iniziale, allo sviluppo professionale e alla formazione permanente nella fede dei cappellani e dei volontari. 

3 Supportare il gruppo esecutivo nell’applicazione della strategia dell’Apostolato del Mare. 
4 Riferire al Direttore Nazionale e, attraverso di lui, ai consiglieri.  

L’intero processo è il risultato della collaborazione tra il Direttore Nazionale, i consiglieri e i cappellani, con l’obiettivo di garantire una formazione permanente adattata alle necessità dei nostri cappellani e volontari, sin dalle prime fasi del loro ministero nell’Apostolato del Mare.
Cosa si offre quindi?

Cappellani
Periodo di introduzione al lavoro
1. Una volta che un nuovo cappellano ha accettato il contratto con l’Apostolato del Mare e ha ricevuto la lettera di nomina, il Direttore Nazionale informerà il responsabile del programma di introduzione e solleciterà l’inizio del processo.
2. Il responsabile del programma assegnerà a un cappellano portuale la funzione di mentore per il cappellano fresco di nomina. Il responsabile informerà di conseguenza il nuovo cappellano, ragguagliandolo su ciò che dovrà aspettarsi dal suo mentore.
3. Il responsabile del programma chiederà all’ufficio centrale dell’AM di organizzare per il nuovo cappellano una visita per familiarizzare con il personale, così come alcune riunioni informative. 
4. Il cappellano che fungerà da mentore organizzerà una visita al porto affinché il nuovo cappellano possa:
· Conoscere l’etica e la metodologia di un cappellano dell’AM. Gli fornirà una copia delle nostre Linee Guida. 

· Conoscere l’importanza di impiegare, formare e utilizzare operatori volontari. 

· Imparare le norme basilari di sicurezza portuale.

· Imparare il protocollo e l’importanza di rispettare le norme di sicurezza. 

· Conoscere gli aspetti pratici delle visite a bordo, cosa cioè ci si deve aspettare a bordo. 

· Fare un giro del porto che comprenda le informazioni sulle funzioni di quanti vi lavorano. Prendere il tempo necessario solo per osservare le varie attività dei lavoratori portuali.

· Visitare il centro di accoglienza dei marittimi (ove esista), incontrare il personale e i volontari per comprendere le loro funzioni. 

· In sintesi, fare in modo che il nuovo cappellano comprenda il funzionamento di un porto, e come i vari ruoli interagiscono per garantirne il buon funzionamento.  

5. Il Direttore Nazionale organizzerà una visita all’ufficio centrale, che comprenderà alcune informazioni sulle funzioni di tutti coloro che vi lavorano.

· Informazioni dettagliate sul personale (stipendi, pensioni, pianificazione delle ferie, spese, ecc.).

· Raccolta fondi, comunicazione, pubblicazioni.
· Assistenza pastorale, compresa le fornitura di attrezzature informatiche, telefoni, veicoli e assicurazioni. Risorse pastorali. Conferenze. Introiti mensili e istruzioni sulla presentazione dei rapporti informativi. 

· Dispositivi di protezione individuale.
· Supervisione dell’AM da parte del Direttore Nazionale. 
6. Come specificato nel suo contratto e nella lettera di nomina, il nuovo cappellano accetterà di lavorare per un periodo iniziale di 6 mesi. Pertanto, dopo 5 mesi, il responsabile del programma di introduzione al lavoro dovrà organizzare una riunione di revisione con il nuovo cappellano, il Direttore Nazionale, il mentore e il dirigente. Se durante il periodo di prova dei 6 mesi emergono problemi di tipo lavorativo che oltrepassano l’ambito di competenza del responsabile del programma e del mentore, essi dovranno essere di competenza del Direttore Nazionale. 
La necessità di un SUPPORTO PERMANENTE 

Con questo, noi cerchiamo di affrontare le aree umane, spirituali, intellettuali e pastorali della cappellania e del ministero. Crediamo di dover riflettere sulle nostre conoscenze, sui nostri doni, e cercare nuove forme per arricchirli. Il processo continuerà durante tutto il periodo del nostro servizio come cappellani. 
Pertanto, come possiamo fare affinché tutto ciò sia possibile?
Riunioni di Cappellani
Si celebrano due volte l’anno. Offrono ai cappellani l’opportunità di riunirsi con i loro colleghi, di socializzare e avere uno scambio di esperienze. Il programma ha una durata di 48 ore e comprende due pernottamenti. Le sedi più utilizzate per queste riunioni sono quelle che si trovano all’interno di una comunità monastica, in modo da unirsi alle celebrazioni liturgiche e agli Uffici divini comunitari. 

Di solito, il pomeriggio del primo giorno si trattano questioni relative all’Apostolato del Mare, compreso un rapporto informativo del Direttore dell’ufficio per la Raccolta fondi. Il resto del pomeriggio, i cappellani dispongono di tempo per socializzare e per ascoltare notizie sugli altri porti.

Il tema della giornata centrale si basa su un aspetto della vita spirituale, ed è diretto da un relatore esperto in ambiti specifici, come la preghiera o le Scritture. Ad esempio, il nostro ultimo incontro ha avuto come tema la Dottrina Sociale della Chiesa, e sono stati presi in esame temi quali:  Gaudium et Spes, Deus Caritas Est, Caritas in Veritate.
Queste giornate sono un’occasione per la riflessione, la preghiera personale e comunitaria, e offrono l’aiuto necessario affinché il cappellano comprenda la chiamata specifica del suo ministero. Per questo, i partecipanti solitamente dispongono di tempo libero (non esiste alcuna pressione per sovraccaricare le giornate!)

L’ultima mattina della riunione comprendeva l’apporto di un invitato con conoscenze tecniche nel settore dell’industria del trasporto marittimo; questa relazione ci ha permesso di essere aggiornati con i cambiamenti che possono essere importanti per il nostro ministero. Nel nostro ultimo ingresso, abbiamo avuto anche la partecipazione di un rappresentante dell’Agenzia Marittima e della Guardia Costiera del Regno Unito. 

La riunione si era chiusa con alcune parole di incoraggiamento da parte del nostro Direttore Nazionale. La risposta dei cappellani è stata molto positiva, e siamo consapevoli che il poco tempo a nostra disposizione costituisce una fonte di sostegno e un’occasione per condividere le nostre esperienze.

Oltre a queste conferenze, è previsto che i cappellani partecipino ad una riunione annuale, di carattere sociale, con i loro colleghi. Questo progetto si trova comunque in fase di pianificazione, ma speriamo che si possa realizzare nel prossimo futuro, dato che costituisce un’altra opportunità per i cappellani di riunirsi con i colleghi, esclusivamente per socializzare.
Potrebbe essere possibile per i cappellani partecipare ad altri corsi, che però non sono specifici dell’AM. Questi corsi sono messi a disposizione attraverso Organismi nazionali ed internazionali (MNWB, ICMA, Lloyds e altri enti professionali).
Normalmente l’annuncio degli eventi viene inviato attraverso l’Ufficio Nazionale e i cappellani possono comunicare il loro interessate al Direttore Nazionale.

SUPPORTO DIRETTO DA PARTE DEL DIRETTORE NAZIONALE
Una conferenza telefonica ogni 2 settimane

Il nostro Direttore Nazionale chiama telefonicamente tutti i cappellani, e tiene con loro una conversazione di circa 30 minuti. Nel corso della chiamata si ricevono notizie da parte del Direttore e si scambiano informazioni con altri cappellani. 

Una chiamata telefonica mensile
Si tratta di una conversazione privata con il nostro Direttore, in cui si offre al cappellano l’opportunità di riferire i problemi o condividere le buone notizie.

Visite trimestrali al porto
Il Direttore Nazionale visita il cappellano al porto, tre o quattro volte l’anno.

Valutazione annuale
È più di una visita formale al cappellano, in cui si realizza una revisione del lavoro dell’AM nel porto. I cappellani hanno l’opportunità di parlare del loro ministero e di indicare gli ambiti che necessitano di assistenza. Dopo la visita, il Direttore scriverà al cappellano una nota informativa in cui farà il riassunto della conversazione. 
Il sostegno del nostro Direttore Nazionale è molto apprezzato dai cappellani, e ci ricorda che, malgrado lavoriamo in luoghi distanti tra loro, l’aiuto non è mai lontano e il sostegno del gruppo dell’ufficio centrale è sempre a nostra disposizione. 
IL SUPPORTO DEI VOLONTARI
I nostri volontari che visitano le navi condividono il nostro ministero e sono parte integrante del lavoro che realizziamo. Anche loro hanno bisogno di essere sostenuti, e il Comitato Pastorale dei Cappellani ha elaborato un Manuale dei Visitatori Volontari di Navi. I principi di questo manuale si basano su quelli enunciati dal Pontificio Consiglio nel “Manuale per Cappellani e Operatori Pastorali dell’Apostolato del Mare” (2007).

Il manuale stabilisce ciò che l’AM si aspetta dai volontari, impegnandosi ad aiutarli nel loro lavoro. È responsabilità del cappellano del porto impiegare, formare e sostenere quanti vengono considerati adeguati per questo lavoro.

L’Apostolato del Mare si impegna a: 

1. Introduzione al lavoro e formazione
· Fornire attraverso l’introduzione al lavoro dell’AM, la funzione del volontario e la formazione necessaria per adempiere le responsabilità che questo ruolo comporta. Il Manuale del Volontario offre tutti i dettagli dell’organizzazione. 
2. Supervisione, supporto e flessibilità
· Spiegare gli standard che richiediamo per i nostri servizi, animare e aiutare a raggiungerli e a mantenerli; 
· Nominare una persona incontrerà regolarmente con il volontario per parlare dei problemi e dei successi conseguiti nel suo lavoro;

· Fare quanto possibile per aiutarlo a rispettare il proprio compito e fornire informazioni sul rendimento del servizio. 

3. Spese 

· Pagare le spese per i viaggi di andata e ritorno dal luogo di lavoro e gli spostamenti per lavoro: il volontario ne deve parlare al cappellano del porto o al supervisore se desidera chiedere rimborsi.
4. Salute e sicurezza 

· Fornire una formazione adeguata e osservazioni atte a rafforzare la nostra politica in materia di salute e sicurezza, i cui dettagli si possono trovare nel Manuale del Volontario.  

· Fornire dispositivi di protezione individuale da utilizzare nei porti e in altri ambienti.
5. Assicurazione 
· Fornire una copertura assicurativa adeguata a quanti realizzano un lavoro volontario da noi approvato e autorizzato. Sarà chiesto di comunicare il nome della compagnia assicurativa nel caso in cui siano trasportate altre persone in automobile.  
6.  Uguali opportunità 
· Garantire che tutti i volontari siano trattati secondo la nostra politica in materia di uguaglianza di opportunità, che si può ottenere su richiesta. 
Il cappellano deve mantenere contatti regolari con i volontari che lavorano con lui. Si consiglia che i volontari si riuniscano per un’intera giornata, per pregare e riflettere, con l’aiuto di un relatore appositamente invitato. 
Conclusione
Nel corso degli anni l’AM di Gran Bretagna formulato, sperimentato e testato un sistema di formazione, sostegno e attività per i cappellani e i volontari. Attraverso il Comitato Pastorale dei Cappellani, monitoriamo costantemente la nostra metodologia e il nostro modus operandi. Sarebbe assurdo pensare che non si possano apportare migliorie, e per questo è importante continuare a riflettere attentamente mentre continuiamo a crescere.
È necessario rivedere le attività del passato, determinarne di nuove e assicurarci che il lavoro dell’Apostolato del Mare sia realizzato in modo corretto, secondo le norme stabilite nella Lettera Apostolica Motu Proprio “Stella Maris”. 
Se quello che vi ho presentato è stato di vostro interesse e se volete conoscere di più sul nostro lavoro in Gran Bretagna, potete chiedere informazioni al nostro ufficio; esse sono disponibili solo in inglese!
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